Evangelizzare le grandi metropoli oggi

Incontro con Sua Eminenza
Il Sig. Card. Seán Patrick O’Malley
Arcivescovo di Boston (USA)
Duomo di Milano, 7 ottobre 2014
ore 10 – Incontro con il clero

ore 21 – Incontro con i laici
Carissimi,

come sapete il Santo Padre mi ha nominato membro dell’Assemblea Straordinaria del Sinodo dei Vescovi su Le sfide pastorali sulla famiglia nel contesto della evangelizzazione e per questo motivo non mi è possibile essere presente tra Voi per accogliere il Cardinale Seán Patrick O’Malley, arcivescovo di Boston. Voglio unirmi tuttavia a Voi nell’affetto e nella preghiera. Per questo Vi rivolgo il mio più cordiale saluto; così come mi preme dire il mio grazie al caro amico, Cardinale O’Malley, che cordialmente ha accolto il nostro invito.

L’intervento di oggi riprende il cammino già avviato nella nostra Chiesa. All’interno della proposta pastorale sul Dio vicino (2012-2013), su Il Campo è il mondo (2013-2014) e sulla famiglia come soggetto attivo della vita ecclesiale (2011-2012) abbiamo voluto porci in ascolto dei tentativi di evangelizzazione delle metropoli in atto nei vari continenti. Ricordo in proposito i due incontri con i cardinali Schoenborn e Tagle su Evangelizzare la città metropolitana. Nello stesso spirito abbiamo compiuto il gesto di confessio fidei (8 maggio 2014). Dopo aver visitato col Santo Chiodo gli ambienti cittadini in cui si svolge la vita delle donne e degli uomini della nostra città – presso l’Aula Magna della Mangiagalli abbiamo incontrato il mondo della sofferenza, alla Triennale quello della cultura e del design, in Piazza Gae Aulenti gli ambiti del lavoro e dell’economia e presso la Parrocchia di San Giuseppe dei morenti la realtà dei migranti – abbiamo confessato la nostra fede in un incontro di popolo in Piazza Duomo per proporre a tutti la bellezza del vivere in Cristo. 

Anche quest’anno vogliamo continuare a riflettere sul significato della chiamata all’evangelizzazione nelle città metropolitane, aiutati dal racconto dei pastori di due rilevanti Chiese del mondo; per proseguire poi il nostro percorso approfondendo la proposta delle comunità educanti e la riflessione sul nuovo umanesimo.
Testimone fedele dell’annuncio di Cristo come centro dell’universo, nonché acuto interprete del nostro tempo, è stato l’arcivescovo Giovanni Battista Montini, poi Papa Paolo VI, alla cui beatificazione un buon numero di fedeli ambrosiani prenderà parte in piazza San Pietro domenica 19 ottobre. Il suo attaccamento a Cristo lo aprì fin da adolescente ad una lettura profonda dell’umano. 

Molte sono le ragioni per cui l’ascolto del Cardinale O’Malley, arcivescovo di Boston, è per noi tutti un eccezionale privilegio. Il suo itinerario personale, come frate cappuccino e sacerdote, lo ha condotto a condividere e ad occuparsi delle vicende della popolazione ispanica negli Stati Uniti. Quando il fenomeno migratorio era ancora lontano dal manifestarsi nella nostra società italiana, il Cardinale già lavorava con consistenti comunità di migranti a Washington. Inoltre l’arcidiocesi di Boston è emblematica per la complessità di ricchezze e difficoltà, tipiche delle metropoli contemporanee, ed ha dovuto affrontare circostanze assai difficili nei tempi recenti. 

Carissimi, nel campo che è il mondo, siamo chiamati alla testimonianza dal Padre, la cui tenerezza misericordiosa ci sprona alla conversione.
Con questo atteggiamento Vi invito a fare Vostra l’esperienza del Cardinale Seán, cui rinnovo di cuore il mio grazie. 
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